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Giovanni Vaccaro / VARAZZE

A
tutta  birra  scorraz-
zando in moto sul lun-
gomare. Non era una 
prova speciale di una 

competizione a cronometro, 
né  le  famose  esibizioni  dei  
campioni del motocross free-
style. Quella denunciata dagli 
abitanti del centro storico di 
Varazze è l’ultima scorriban-
da di gruppi di ragazzi che han-
no trasformato il lungomare 
nella propria pista da gara. 

La protesta di residenti e tu-
risti è scoppiata nella notte tra 
mercoledì e ieri: «Dalle 23.30 
in poi un gruppo di giovanissi-
mi si è lanciato in ripetute im-
pennate con moto da cross e 
anche di grossa cilindrata, cor-
rendo all’impazzata sul lungo-
mare. C’erano anche scooter 
che viaggiavano a fari spenti, 
facendo fuggire le persone an-
cora in giro sulla passeggiata. 
Il problema è che non si sono 
viste  pattuglie  delle  forze  
dell’ordine».

IL SINDACO

Il caso accende anche le discus-
sioni su quanto può essere tol-
lerato in una località turistica, 
anche nelle altre località della 
Riviera. Il sindaco di Varazze, 
Luigi Pierfederici, punta ad au-
mentare il presidio del territo-
rio: «È un tema importante – 
spiega- dal primo agosto entre-
ranno in servizio altri 2 agenti 
a tempo indeterminato e dalla 
fine dell’anno ne assumeremo 
altri 2, per poi proseguire via 
via con altre assunzioni. Pun-
tiamo a istituire un terzo turno 
costante. Purtroppo l’organi-
co era già stato integrato, ma 
abbiamo perso 5 persone per 
mobilità e trasferimenti. Ho 
chiesto al comandante Giovan-
ni Izzo di aumentare i servizi 
sul territorio per tutto agosto. 
Inoltre abbiamo una proficua 

collaborazione con i carabinie-
ri, con la presenza di pattuglie 
sul territorio anche di sera. In-
fine abbiamo appena approva-
to in giunta l’attivazione di un 
servizio di “guardiania” per 
tutte le notti di agosto con 6 ad-
detti che avranno il compito di 
controllare il territorio, in par-
ticolare i parchi gioco ed il pa-
trimonio comunale: non si trat-
ta di vigilantes, ma di persone 
che in caso di necessità chiedo-
no  l’intervento  delle  forze  
dell’ordine».

L’OPPOSIZIONE

Il gruppo di opposizione “Va-
razze domani”, però, attacca 
elaborando una rapida statisti-
ca:  «Varazze ha il  rapporto 
agenti per abitanti più basso 
della zona e un territorio per 
agente da coprire 4 volte più 
esteso rispetto alla media de-
gli altri comuni», sintetizza il 
consigliere Giacomo Robello. 
Inoltre nocciola i numeri: «A 
Finale,  10.862  abitanti  su  
35,53 chilometri quadrati, ri-
sultano 29 unità in servizio 
nella polizia locale, con servi-
zio serale attivo da giugno a 
settembre fino alle tre di not-
te. A Pietra, 8.194 abitanti su 
9,88 kmq, ci sono 19 agenti, 
tutti a tempo indeterminato. 
A Loano, 10.689 abitanti su 
13,48 kmq, la polizia locale 
conta su 26 unità, con turni se-
rali. Nella vicina Celle ci sono 
nove agenti e non c’è servizio 
serale strutturato, ma gli abi-
tanti sono solo 4.810 su 9,56 
kmq. A Varazze il quadro vede 
12 vigili, che sembra diventi-
no 14 dal primo agosto, su 
12.370 abitanti sul territorio 
più esteso:  48  kmq.  Inoltre  
non sono previste le pattuglie 
serali, se non in occasione di al-
cune manifestazioni, che ne-
gli anni scorsi erano organizza-
te con l’aiuto della polizia loca-
le di Genova». —

L’area del luna park sotto sequestro

Gare in moto sul lungomare
«Sfide illegali e pericolose» 
Varazze, protestano residenti e turisti: gruppi di giovanissimi corrono all’impazzata

L'approvazione all'unani-
mità, da parte del Consi-
glio regionale, dell'ordi-
ne del giorno che impe-
gna la Regione ad ade-
guare il protocollo opera-
tivo sanitario affinché le 
ambulanze con pazienti 
a bassa complessità pos-
sano essere indirizzate ai 
Punti di Primo Interven-
to (PPI) suscita reazioni 
positive in Comune ad Al-
benga e da parte del Co-
mitato Spontaneo #Sen-
zaProntoSoccorsoSiMuo-
re. Il sindaco Riccardo To-
matis: «Questa decisione 
accoglie,  finalmente,  
una battaglia che ho con-

dotto con convinzione in-
sieme al presidente della 
Croce Bianca di Albenga, 
Dino Ardoino, e al comi-
tato spontaneo, attraver-
so richieste ufficiali, in-
contri pubblici, confron-
ti con gli organi di infor-
mazione e numerosi in-
contri istituzionali con i 
dirigenti dell'Asl. Un per-
corso iniziato subito do-
po aver chiesto e ottenu-
to, non senza difficoltà, 
la riapertura h24 del Pun-
to di Primo Intervento di 
Albenga.  Auspichiamo  
però che all'approvazio-
ne dell'odg seguano rapi-
damente atti concreti» .

il sindaco: «abbiamo vinto la battaglia»

Albenga, le ambulanze arriveranno
anche nei Punti di primo intervento

Alessandro Ponte / SPOTORNO

È
cominciata ieri la peri-
zia tecnica nell'area del 
luna park di Spotorno 

dove, il 16 luglio scorso, ha per-
so la vita il quindicenne Ales-
sio Colletti, il ragazzo rimasto 
folgorato mentre utilizzava il 
"calciometro",  l'attrazione  a  
gettone installata sul lungoma-
re. Si tratta di un passaggio fon-
damentale dell'inchiesta aper-
ta dalla Procura di Savona per 
fare piena luce sulle cause del-
la tragedia e accertare eventua-
li responsabilità. Sul registro 
degli indagati sono iscritte tre 
persone: il titolare della gio-
stra, Gaspare Piccaluga, e i due 
tecnici  collaudatori  Luciano  
Ciamarone, architetto di Tori-
no, e Graziano Minero, inge-
gnere di Biella che aveva col-
laudato lo stesso “calciome-
tro”. 

Per tutta la giornata nell'a-
rea del luna park hanno lavora-
to gli esperti incaricati dalla 
Procura, affiancati dai consu-
lenti delle parti, dagli investi-
gatori della polizia e dai vigili 
del fuoco. L'attenzione si è con-
centrata sugli impianti elettri-
ci e, in particolare, sul "calcio-
metro", la giostra utilizzata dal 
giovane pochi istanti prima di 
essere colpito dalla scarica elet-
trica che non gli ha lasciato 
scampo. L'obiettivo della peri-
zia è stabilire da dove sia parti-

ta la corrente che ha provocato 
la morte del ragazzo. I tecnici 
dovranno chiarire se il guasto 
sia riconducibile alla colonni-
na centrale di alimentazione 
elettrica, alla quale erano colle-
gate  le  attrazioni  del  luna  
park, oppure se il problema sia 
nato direttamente dall'impian-
to dell’attrazione. Un accerta-
mento decisivo anche per indi-
viduare l'eventuale origine del 
malfunzionamento.

Nel caso in cui venisse accer-
tato un guasto alla colonnina 
centrale, gli esperti dovranno 
verificare anche perché non 
sia entrato in funzione il dispo-
sitivo salvavita, che avrebbe 
dovuto  interrompere  imme-
diatamente  l'alimentazione  
elettrica ed evitare conseguen-
ze così drammatiche. Tra i con-
sulenti incaricati dal procura-
tore capo di Savona Ubaldo Pe-
losi c’è l'ingegnere e docente 
dell'università di Torino Mi-
chele  Tartaglia.  L'architetto  
che ha certificato l'idoneità,  
Luciano Ciamarone è difeso 
dal legale Riccardo Magarelli 
e l'ingegnere Graziano Minero 
è assistito dall'avvocato Carlo 
Boggio Marzet. Tartaglia do-
vrà quindi esaminare nel detta-
glio l'impianto elettrico del gio-
co per capire anche le motiva-
zioni del perché non sia scatta-
to il dispositivo salva vita e se 
la pioggia possa aver influi-
to.—

Folgorato al luna park,
i periti della Procura
nell’area delle giostre
Spotorno, via alle verifiche sugli impianti
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